
 
 
 
 

 
 
 
 
La biodiversità e la connettività degli habitat nei fiumi, insieme a una migliore 
partecipazione del pubblico, sono questioni importanti per la gestione dell'acqua. 
Per raggiungere gli obiettivi ambientali europei dobbiamo integrare la migliore 
attuazione completa possibile della direttiva quadro sulle acque con l'attuazione 
della nuova strategia europea sulla biodiversità! 
L'Europa riconosce i principi della sostenibilità e la Convenzione sulla biodiversità 
da quasi tre decenni. Vogliamo portare le acque europee in buono stato per due 
decenni. Da molti anni sappiamo che la natura in Europa ha bisogno di maggiore 
protezione e di una connettività degli habitat funzionante, che gli usi devono essere 
sostenibili, che dovremmo scegliere le migliori soluzioni ambientali e sappiamo che 
gli ecosistemi intatti contribuiscono alla protezione e alla resilienza climatica. 
 
L'Europa si è posta grandi obiettivi, vuole essere un modello mondiale di sviluppo 
sostenibile. Ma quanto siamo già su questa strada? Guardando i nostri ecosistemi 
acquatici, guardando le liste rosse di animali, piante e funghi minacciati, osservando la 
costruzione di dighe in corso e un'agricoltura intensiva che rimuove la diversità di fiori e 
insetti, danneggiando gli ecosistemi acquatici, sappiamo che non c'è ancora un'inversione 
di tendenza per proteggere davvero l'acqua e la biodiversità. 
La direttiva quadro europea sulle acque è un buon strumento per una migliore protezione 
delle nostre acque. Siamo sulla buona strada, ma fino ad ora non è stato attuato con 
sufficiente dedizione. Lo stesso con la conservazione, con la costruzione del sistema di 
connettività degli habitat europei. Abbiamo buoni obiettivi e strumenti ma dobbiamo far 
sapere alla società che sono strumenti importanti di sviluppo sostenibile e dobbiamo 
difenderli da usi non sostenibili. 
La protezione del clima è un elemento centrale della politica ambientale europea. Gli 
ecosistemi di acqua dolce sono particolarmente colpiti dal riscaldamento globale, dal 
cambiamento del sistema idrico, dal riscaldamento, dall'aumento del consumo di acqua 
per l'irrigazione in combinazione con depositi e sostanze nutritive, con protezione tecnica 
dalle inondazioni, con la costruzione di dighe e bacini idrici. Pertanto, lo sviluppo del clima 
è senza dubbio un problema significativo per la gestione dell'acqua. 
 
Che dire della biodiversità e della connettività degli habitat, dei corridoi ecologici, delle 
infrastrutture blu-verdi dei fiumi in Europa? La nuova strategia europea per la biodiversità 
risponde a questa domanda. Afferma la necessità di un'azione urgente, 
un'implementazione significativa e lacune normative, vuole ridurre i pesticidi del 50%, gli 
usi dovrebbero essere sviluppati in conformità con gli obiettivi di biodiversità e dovrebbe 
essere sviluppato anche un piano di ripristino della natura dell'UE. Ciò vale anche per gli 
ecosistemi acquatici e per le aree agricole, dove le perdite di specie sono particolarmente 
pesanti. 
 
La Strategia Europea per la Biodiversità 2030 contiene un proprio capitolo sul ripristino 
degli ecosistemi di acqua dolce che si riferisce direttamente all'implementazione della 
Direttiva quadro sulle acque. "Il quadro giuridico dell'UE sull'acqua è ambizioso, ma 
l'attuazione è in ritardo e l'applicazione deve essere rafforzata. Occorrono maggiori sforzi 
per ripristinare gli ecosistemi di acqua dolce e le funzioni naturali dei fiumi al fine di 
raggiungere gli obiettivi della direttiva quadro sulle acque. Questo può essere fatto 



rimuovendo o regolando le barriere che impediscono il passaggio dei pesci in migrazione 
e migliorando il flusso di acqua e sedimenti. Per contribuire a rendere questo una realtà, 
almeno 25.000 km di fiumi saranno ripristinati in fiumi a flusso libero entro il 2030 
attraverso la rimozione di barriere principalmente obsolete e il ripristino di pianure 
alluvionali e zone umide (enfasi nell'originale) ". 
L'espansione delle aree protette, il ripristino e la rivitalizzazione dei fiumi e degli ecosistemi 
acquatici, la costruzione di una rete di conservazione europea davvero coerente, sono 
inconcepibili senza un ruolo importante di un'ulteriore attuazione della direttiva quadro 
sulle acque. I fiumi europei sono "punti caldi" della biodiversità, primo fiume Danubio, ma 
anche molti altri fiumi da Dnieper, Vistola e Oder / Odra a est fino a Duero e Tajo / Tejo / 
Tago a ovest, da Ebro, Rodano, Po, Neretva e Evros nel Mar Mediterraneo fino al fiume 
Tana nel nord della Finlandia, i loro corridoi sono gli assi più importanti della connettività 
degli habitat europei e dell'integrazione dei biotopi. Insieme a fiumi e torrenti più piccoli 
stanno costruendo la rete che collega torbiere, prati, foreste e natura negli insediamenti. 
Abbiamo bisogno di ampi corridoi lungo i fiumi, che sono il cuore delle infrastrutture 
blu-verdi europee. 
 
La biodiversità e la connettività dell'habitat o una rete di biotopi di corridoi fluviali sono 
importanti questioni di gestione dell'acqua. Gli obiettivi europei in materia di biodiversità e 
gli obiettivi della direttiva quadro sulle acque non possono essere raggiunti divisi l'uno 
dall'altro. L'implementazione integrata di entrambi gli elementi crea molte sinergie, apre 
possibilità per facilitare meglio gli obiettivi in ​​processi di integrazione e coordinamento di 
successo con altre direttive (particolarmente importante la Direttiva sulle Rinnovabili), con 
le strategie regionali europee e con ambiti politici rilevanti come i trasporti (navigazione 
interna ) e la politica agricola comune europea. 
Non da ultimo, le sinergie nella ricerca e nell'istruzione, nonché le risorse necessarie, 
possono essere utilizzate meglio e in modo più efficiente con un approccio integrativo. 
Per avere successo, sia la strategia per la biodiversità che la direttiva sull'acqua 
necessitano del sostegno della società civile e di una partecipazione pubblica impegnata. 
Le amministrazioni difficilmente possono attuarle adeguatamente se la società non 
condivide gli obiettivi, se la società non è in grado di partecipare attraverso ampie 
possibilità di informazione, se non si fa coinvolgere nel processo di attuazione per 
mancanza di trasparenza e dialogo di interesse gruppi. L'approccio della “governance 
partecipativa” nella nuova strategia per la biodiversità raccoglie questi pensieri. Per 
l'attuazione sia della strategia sulla biodiversità che della direttiva sull'acqua, abbiamo 
bisogno di una partecipazione pubblica reale e tempestiva. I requisiti per una 
partecipazione reale dei gruppi di interesse su un piano di parità sono il rafforzamento 
delle capacità per tutti coloro che desiderano prendere parte a un dialogo e un sostegno e 
una promozione speciali per i gruppi di interesse senza grandi risorse economiche o 
possibilità di influenza politica. Le reti della società civile per la protezione dell'acqua e dei 
fiumi, per la biodiversità e la connettività degli habitat devono essere sostenute e 
promosse. 
Le carenze nel processo di partecipazione reale e precoce a tutti i livelli dei bacini fluviali, 
la mancanza di informazioni e le capacità e le competenze mancanti per una 
partecipazione qualificata hanno contribuito al fatto che l'attuazione della direttiva quadro 
europea sulle acque, nonostante alcuni progressi, Non siamo ancora molto lontani e 
quindi, fino al 2027, sarà necessario un notevole incremento di sforzi e investimenti per 
raggiungere gli obiettivi. Elementi importanti per il successo sono il rafforzamento delle 
capacità in una rete di protettori dell'acqua e dei fiumi, in forum e gruppi di lavoro, 
compresi gli attori della società civile, che lavorano sulla biodiversità e sulla protezione 
delle acque, coprendo regioni o fiumi e bacini, laghi o coste. Abbiamo bisogno di progetti 
di restauro su larga scala con il 100% di sostegno e finanziamento da parte di istituzioni e 



amministrazioni pubbliche. Una migliore partecipazione del pubblico è anche un 
importante problema di gestione dell'acqua. 
 
Le nostre visioni per il 2027 e il 2030: niente più deterioramento dell'acqua e della 
biodiversità in Europa! Niente più nuove dighe, rimozione di dighe e altre costruzioni che 
ostacolano il più possibile lo sviluppo naturale dei fiumi! Protezione dalle inondazioni 
principalmente con ritenzione idrica naturale in torbiere, zone umide, ampi corsi d'acqua e 
corridoi fluviali! Agricoltura sostenibile con standard elevati per la biodiversità e la 
protezione dell'acqua, significativa riduzione dell'erosione, pesticidi e fertilizzanti! Acqua 
potabile pura e standard elevati per il trattamento delle acque reflue! Standard elevati e 
sforzi per proteggere le acque sotterranee dall'inquinamento! Standard elevati per il 
monitoraggio e la protezione di tutti gli ecosistemi (acquatici), inclusa la fauna delle acque 
sotterranee, per la ricerca e l'istruzione! Riduzione degli obiettivi, e. g. corpi idrici 
fortemente modificati solo se assolutamente necessario e giustificato in un'ottica di 
sostenibilità! Ripristino il più possibile di tutti gli ecosistemi acquatici! Almeno il 50% di 
fiumi a flusso libero in ogni regione, almeno il 30% di tratti a flusso libero in catene fluviali 
di dighe! Corridoi di biodiversità fluviale ampi e non interrotti, inclusi pendii fluviali, torbiere 
e paesaggio culturale al di fuori di fiumi e zone umide per ottenere aree stabili e sufficienti 
per la conservazione e la connettività degli habitat! Nessuna specie dovrebbe più 
estinguersi in questo decennio! Un piano d'azione di emergenza per la biodiversità 
europea per salvare la maggior parte delle specie a rischio critico! Ciò è particolarmente 
importante per le specie endemiche e in migrazione. Tutte le specie di storione 
dovrebbero tornare nei loro vecchi habitat, l'anguilla europea è salvata, tutti i fiumi, i laghi 
e le coste hanno ampi corridoi di biodiversità! Questa è la nostra prospettiva per il 2030 
per la protezione dell'acqua e della biodiversità! 
 
 
 
 
Biodiversity and Habitat Connectivity at the Rivers Together with an Improved Public 
Participation are Significant Water Management Issues. To Reach European 
Environmental Objectives We Must Integrate the Best Possible Complete Implementation 
of the Water Framework Directive with the Implementation of the New European 
Biodiversity Strategy! 
Europe recognizes the principles of sustainability and the Convention on Biodiversity for 
nearly three decades. We want to bring European waters into a good status for two 
decades. For many years we know that nature in Europe needs more protection and a 
functioning habitat connectivity, that uses must be sustainable, that we should choose the 
better environmental solutions, and we know that intact ecosystems contribute to climate 
protection and climate resilience. 
Europe has set great objectives, wants to be a worldwide model for sustainable 
development. Yet, how far are we already on this way? Looking at our water ecosystems, 
looking at Red Lists of threatened animals, plants and fungi, looking at ongoing dam 
building and at an intensive agriculture removing the diversity of flowers and insects, 
damaging water ecosystems, we know that there is not yet a trend reversal to really 
protect water and biodiversity. 
The European Water Framework Directive is a good instrument for a better protection of 
our waters. We are on the right way with it, but until now it was not implemented 
dedicatedly enough. The same with conservation, with building the European habitat 
connectivity system. We have good objectives and instruments but we must get society to 
know that they are important instruments of sustainable development and we must defend 
them against not sustainable uses. 



Climate protection is a core element of European Environmental policy. Freshwater 
ecosystems are particularly affected by global warming, by a changing water system, by 
warming, by increasing water consumption for irrigation in combination with impoundments 
and nutrients, with technical flood protection, with building dams and water reservoirs. 
Therefore climate development is without any doubt a significant water management 
issue. 
 
 
What about biodiversity and habitat connectivity, ecological corridors, blue-green 
infrastructure of rivers in Europe? The new European Biodiversity Strategy replies to this 
question. It states urgent need for action, significant implementation and regulatory gaps, 
wants to reduce pesticides by 50 %, uses should be developed in accordance with 
biodiversity objectives and an EU Nature Restoration Plan should be developed, too. This 
applies also for water ecosystems and for agricultural areas, where losses of species are 
particularly heavy. 
The European Biodiversity Strategy 2030 contains an own chapter on re-establishing 
freshwater ecosystems which refers directly to the implementation of the Water 
Framework Directive. “The EU’s legal framework on water is ambitious but implementation 
is lagging behind and enforcement must be stepped up. Greater efforts are needed to 
restore freshwater ecosystems and the natural functions of rivers in order to achieve the 
objectives of the Water Framework Directive. This can be done by removing or adjusting 
barriers that prevent the passage of migrating fish and improving the flow of water and 
sediments. To help make this a reality, at least 25,000 km of rivers will be restored into 
free-flowing rivers by 2030 through the removal of primarily obsolete barriers and the 
restoration of floodplains and wetlands (emphasis in the original).” 
The expansion of protected areas, restoration and revitalisation of rivers and water 
ecosystems, the building of a really coherent European conservation network, they are 
inconceivable without an important role of further Water Framework Directive 
implementation. European rivers are “hotspots” of biodiversity, first Danube river, but also 
many other rivers from Dnieper, Vistula and Oder/Odra in the east to Duero and 
Tajo/Tejo/Tagus in the west, from Ebro, Rhone, Po, Neretva and Evros at the 
Mediterranean Sea up to the river Tana in the north of Finland, their corridors the most 
important axes of European habitat connectivity and biotope integration. Together with 
smaller rivers and streams they are building the network which connects peatlands, 
meadows, forests and nature in settlements. We need broad corridors at rivers, they are 
the heart of European blue-green infrastructure. 
 
Biodiversity and habitat connectivity or a biotope network of river corridors are significant 
water management issues. European biodiversity objectives and the objectives of the 
Water Framework Directive cannot be met divided from each other. The integrated 
implementation of both elements creates a lot of synergies, opens possibilities to facilitate 
goals better in successful processes of integration and coordination with other directives 
(particularly important the Renewables Directive), with European regional strategies and 
with relevant policy fields like transportation (inland navigation) and the Common 
European Agricultural Policy. 
Not least, synergies in research and education as well as necessary resources can be 
used better and more efficient with an integrative approach. 
To have success, both, biodiversity strategy and water directive, need the support of civil 
society and committed public participation. Administrations can hardly implement them 
adequately if society does not share the objectives, if society is not able to participate by 
means of comprehensive possibilities of information, if it does not get involved in the 
implementation process due to a lack of transparency and the dialogue of interest groups. 



The approach of “participative governance” in the new biodiversity strategy picks up these 
thoughts. For the implementation of both, biodiversity strategy and water directive, we 
need real and early public participation. Requirements for real participation of interest 
groups on an equal footing are capacity building for all who want to take part in a dialogue 
and a special support and promotion for interest groups without great economic resources 
or possibilities for political influence. Networks of civil society for water and river protection, 
for biodiversity and habitat connectivity must be supported and promoted. 
The deficits in the process of real and early participation on all levels of river catchments, a 
lack of information and missing skills and competence for a qualified participation 
contributed to the fact that the implementation of the European Water Framework 
Directive, despite of some progress, did not yet get very far and so, up to 2027, a 
significant increase of efforts and investment will be necessary to reach the objectives. 
Important elements for a success are capacity building in a network of water and river 
protectors, in fora and working groups, including the players of civil society, working on 
biodiversity and water protection, covering regions or rivers and catchments, lakes or 
coast. We need big scale restoration projects with 100 % support and financing by public 
institutions and administrations. Better public participation is a significant water 
management issue, too. 
Our visions for 2027 and 2030: No more deterioration for water and biodiversity in Europe! 
No more new dams, removal of dams and other constructions which are hindering rivers to 
develop in a natural way as much as possible! Flood protection primarily with natural water 
retention in peatlands, wetlands, broad stream and river corridors! Sustainable agriculture 
with high standards for biodiversity and water protection, significant reduction of erosion, 
pesticides and fertilizers! Pure drinking water and high standards for sewage treatment! 
High standards and efforts to protect groundwater from pollution! High standards for 
monitoring and protecting all (water) ecosystems, including groundwater fauna, for 
research and education! Reduction of objectives, e. g. heavily modified water bodies only if 
it is absolutely necessary and justified under the perspective of sustainability! Restoration 
of all water ecosystems as much as possible! At least 50 % free flowing rivers in every 
region, at least 30 % of free flowing stretches in river chains of dams! Broad and not 
interrupted river biodiversity corridors including river slopes, bogs and cultural landscape 
outside rivers and wetlands to get stable and sufficient areas for conservation and habitat 
connectivity! No species should get extinct any more in this decade! An emergency action 
plan for European biodiversity to save most and critically endangered species! This is 
especially important for endemic and migrating species. All sturgeon species should be 
back in their former habitats, the European eel is saved, all rivers, lakes and coasts have 
broad biodiversity corridors! This is our perspective for 2030 for water and biodiversity 
protection! 


